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ISDRAELE NEL DESERTO 

ALLA BOVILE DOT^T^A 



LUCREZIA GRADENIGO 



IN OGGI 

DONNA MARIA CELESTE 

VESTITA RELIGIOSA BENED1TTINA 

BIAGIO, E CATALDO, 

MESSO IN CONSIDERAZIONE 

DA 



NELLA STAMPA RIA PINELU. 
COH IICIIIZ^ D e S V 2» E R I ORI* 



G. P. B. C. R. 

Accademico Intrepido, e Pafior' Arcade . 



VENEZIA. 




MDCCXXIX. 




Geruf. Lib. i ju . . 

Padre , e Signor , / popol tuo piovve ffi 
Già le dolci rugiade entro al Deferto ; 
%T a mortai mano già virtù ptrgefiì 
7{omper le pietre, e trar dal Monte aperto 
23? > or rinomila in quefò 
Gli jtefli tfwifi 

■ ■ 
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«8 v. • 

Olgano gli altri a lodar coloro J 
che perpetuarono il proprio nome 
ne' fatti illuftri, e che di pubbli- 
che virtù ornati , di gran torn- 
io dati al Mondo; e 

C han fatto il fecol lor vivendo chiaro M ^ 
Di Virtù, di valor ^ di fregio raro. s$*.}l* 

A me convienfi di celebrare , chi raggua- 
gliando i giorni dell'Uomo à calpeftati fio- 
ri del Campo ; e la di lui gloria , e la di lui 
vita a quella dell 9 Albero fui cammino , 
che non può trarre i frutti a maturità , fre- 
ghe un* angolo per fe rimoto , e inftituifce 
la propria vita al fi letizio , e alla (òlitudine 

« 

Per nemus llicibus dcnfum , ferine invia Bapt: 
Luflra. ***»t. 

Certo che fe foffefi a parlar de'primi, Pre- 
clarifsima Verginella , miglior'adito non po- 
trebbe darmifi di quel 5 che fi hade^voftri 
Maggiori , paflati lempremai per li primi 
gradi, e delle Tiare ingemmate, e delle 
Toghe pacifiche , e dell* Armi invitte di v v % 
quello Principato degli Ottimati , e Gover- 
no de' Nobili, a fegno di poter dirfi della 
voftra Profapia, per lungo tratto di tempi, 

A3 e dalla 
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e dalla più vetufta rivoluzione de'SecoIi fino 
a qui , ciò , che deTratelli Probino , e Oli- 
brio cantò Claudiano f 

qviemcumque requìrh 
Hac de Stirpe vìmm, certuni eft de Con- 
Jule nafci* 

Ma non ottante , che i voftri Antenati fieno 
a noi difcefi per vie gloriole; e febbene 
( mortali comunque fofferfi) abbiano fatt' 
opere da eflfer creduti immortali 5 e fpe- 
zialmente per quelle virtù , che confida- 
no in giovare altrui, e da tutti farfi ama- 
re , e temere , egli mi è d* uopo che mi- 
ri a quelli , che fono più opportuni 5 e 
imitabili al cafo voftro; e mentre che dal 
Mondo vi feparate , e a voftra abitazion 
trafeegliete un de'Monafterj più folitarj, 
e nobili della Città , e di ordinatiffima di- 
fciplina 5 vi commemori fol tanto de* Gra- 
denighi il Beato Giovanni Compagno , e 
Alunno di S. Romoaldo ne' folti Bofchi , c 
'Mdphe; nelle Forefte ; e tutti quegli altri , che fon 
mancati in odore di Santità } e che fingolar- 
* mente frtfofuerunt bormlorum , agrorumque 
ili cip AM* n ' ttat * m * fifocftrefqiie babìtctxìonei magnìfi- 
primo, e* extrufiìs Vrbìum tdificiis , {oblique filata* 
' - tionh 
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tìorìibus. Da qui è provenuto, chevolend* 
io pure dire alcuna cofa, che fi addattiffe 
al voftro aflTunto novello (lato, con proprie- 
tà , trà tutte le Sacre Irtorie , che fono (la- 
te fcritte y e a no (ira dottrina fono (late 
ferine , quella mi ho tolto , che rapprefen- 
ta gli avvenimenti degl* lfdraeliri negli (ler- 
minati Deferti di Sin , e Raffidin ; e tanto 
più volentieri ilfecimi, quanto che veggo 
quefta mia idea patrocinata da gravi Auto- -fP uà 
ri . Myflke per Defermm ffrael Status 
ghni s Jtgnìficatur . z>,w * 

Svelgo dunque da quefta Selva una fronde ch*rt* 
di verde alloro. inDcut; 

i 

Ite triumphales circuivi mta tempora lauri* Q Vt ^ 

2» EUgm 

e mi auguro gli eftri , e i bei furori di \v\ 
Giorgio . e di un Pietro Gradenigo , trà 
eli altri infigr i Patrizj Veneti di buon (èco- 
Io , per Io ft udio delle Mufe , celebri j e 
così a voi parlo . 

Doma dì chiara antica nohiltatt y ~ M 
Vincitrice del Afondo y e di voi jìejfai s 9n% t* 



A 4 Non 
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Exod. 15. 

■ 

Non poterant bibere aquas de Mara, 
eb quod eflènt amar* . At Moyfes cla- 
mavic ad Dominum , qui ofiendic ei li- 
gnum , quod cum mififlct in aquas , in 
dulcedinem verfas funt . 

Tetrus Ceìhnfts Db. 4. Epsft. 1 x. 

Si qua afperitas , fi qua amaritudo , 
fi qua fuerit in fol itud ine formido , dui* 
corata cft Ugni Crucis inuniflìone. 

■ 4 - 
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SOffri ricordo : Avrà tu forfè in quefto 
Deferto i tuoi travagli ; e f atirai 
Ardor di fete fervido , e wolefto ; 
F acqua in pronto a rinfrejcarti avrai • 

'Ma ài dolce legno > che Dio , manifejìo 

Fece 5 e cui nulla felva ha fari , andrai 
£ lo fparfo tuo pianto amaro, e mejlo, 
Amaro ) e mefio non farà fm mai* 

Anche Afose da flerile , e rimoto 

Luogo del %ofco la f refe* acqua ) e chiara 
Attinger non potea , fe non ptr voto • - 

E pur T attinfe . Or da luì V arte impara ; 

Per cui tra canne , e giunchi et diede il moto 
A lo (lagno ) € indolcì Palude amara. 



A 5 Afcen- 



Digitized by Google 



Exod. i6ì 

» 

Afcendens Coturnix cooperuit caftra* 
Mane quoque ros jacuit per circuituin 
Caftrorum^ cumque operuiffet fuperfi- 
ciem terra > apparuit in folitudine mi- 
nutum , & quali pilotufum in fimilitu- 
dinem pruina fuper terram v 

D. Petrus CaJeflinus Opufc. u cap. 5. 

7n Deferto folitudinis San&i homi- 
nes , manna reperi unt 5 & pane de Celo 
faginantur. 
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POiftW ejfer > che un di tu ave fi/ a mente 
Le delizie , e* hor hai pofte in oblio . 
Affirò pur per più mefchìn defio 
A /' Egitto Campeftre infiabil gente « 

Ada fi come colà, ben/inamente 

Spinfe gli Augelli, e fioccò manna Iddio, 

Così fari , che almo riftoro i e fio 

Ti feenda al cuor, e chi* egli fi accontente. 

Se fatto dì 5 quel Popolo carpone 

Si gitta al fuolo) e la volonterosa 
Dejlra affatica , ed a guflar fi pone . 

Corrai dì Bel mattìn la rugìadofa^ 

Manna tu pur , e de la tua portone 
2^e le Tende rì andrai paga , e giojofa • 



A 6 En 
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Exotf. 17. 



En ego ftabo ibi coram te fuper 
petram Horeb 5 percutiefque petram j 
& exibit ex ea aqua > ut bibat populus. 

IX Jo: Cìimacus S cala Varai. 

Sunt qui ad portum folitariae vita; in- 
grediuntur , propter delicias coelette* , & 
fitim divinae charitatis* - ' 



* . - v 
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/tv* ^/fcf fendente , e minacciosa 
%upe , /òpr/t rf/ cui /?i Orebbo greve ; 
A lei la vita £ If arati fi deve 3 
C&f moriva di fett fmanlofa* 



Percoffa da la verga portentosa , 

A piU rivi faorio fredda qual neve 

L? onda : e chi de la man fi tax^^a^ e btve^ 

E chi preffo à riem finti Orci ripofa» 

E fe un /affo a tal puh , the più s* indura 
Scabra fperan^ , e non afpetta tijta^ 
E refrigerio de l'interna ar furai 



'Ah che il Popol di Dìo^qui fur s'invita 
A le delire ' 
Acqua fagli 



A le delizie , a dijfctarft, a pura 
Ca^lienfe ne V eurna vita. 
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Digitized by Google 



?§xiv. & 



Exod. 17. 

Venit Amalec } & pugnabat contra 
Ifrael in Raphidim 5 cumque leyaret 
Moyfes manus vincebat Ilraelj tuga- 
vitque Jofue Amalec, & populum ejus 
in ore gladii. 

• * ■ 

D. Jo\ Cbryfof. bom> 36. in Gettef. 

Ego qui te huc duxi , ego te prò- 
tegam . Ego protego te j hoc eli , ego, 
Scuti vice tibi eroi ego prò te certo 5 
ego propugnator fio. 
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TEmpo 'verri 5 che Vintraprefa ftrada 
I tuoi gemici a difputar 'verranno ; 
Ada non per ave fio hai tu da darti affanno; 
Che in tua difesa avvi benei chi abbada . 

Al%a Mose le braccia , e awvien che 'vada 
Trotto Amalecco Tjfurpator Tiranno ; 
E le memorie oggi pur mai ne ^vanno 
D* un 9 Ef mito pofto a fil di fpada • 

Atroce ftaft la giornata ; e crudo 
Incurvi /' arco Ajfalitore infido ; 
E [cocchi frecce da pajfar lo feudo ; 

Altri per te vi penfa , e pronto , e fido i 
Ti fi fì faldo Usbergo al petto ignudo ; 
E aperte fon le braccia y in cV io confido # 



A 8 Totus 
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Exod. 19. 

Totus Mons Sinai fumabat, eòquòd 
defcendiflet Dominusfupereum in igne, 
& afcenderet fumus ex eo , quafi de for- 
nace 5 eratque omnis Mons terribilis j 
& fonitus buccina paulatim crefcebat . 
Moyfes loquebatur , & Deus refponde» 
bat ei. 

Tetrus Veti. Àbb. CJun. Uh. 4. epift. 1 7, 

Regula Saniti Patris Benedicci ex 
charitatis regula pendet. 
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I2\£ qual MoncP io mi fia noi so , che orrore 
Mi va, per t* offa, a le flrifciate fcbegge 
De' fulmini^ a le Trombe > aimè , al tremore 
Per cui crolla alto Monte , e ftk non regge • 

Z/<//7* o/i ; ro/ì c^/à ;7 i^gflor* , 

Quando antepofe a la primiera gregge 
Con ^erga corretrice Almo Paflore ; 
E'n due Tavole a luì diede la Legge. 

i 

"Mi gran divario e queflo : . Effo fui Sina, 
Del grave affetto fuo fi ahg a le cime ; 
Ed or ci alletta Jua pietà divina . 

0 7 Calvario tu prenda , o 7 tuo fullime < 
C affino , vedrai pur , e* hor la Dottrina y 
Per le note d* amor y foto f imprime • 
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Enod, 34. 

Quifquis veftrum fapiens eft, venlat, 
& faciat quod Dominus infpiravit \ 
Tabernaculum fcilicet, &te&umejus, 
atque operimentum. 

1 

fi. Briwo Herbipoh in TfaL 64. 

San&um Templum Dei eft homo 
ille fegregàtus , à Mundo quem inha- 
bitat plenitudo Divinitatis. 



» • 
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'Arca de f Alleanza > e tutto fucilo , 
C&<? <*/ Miniftero [acro appartine* y 
Chiù fé Mose , come in Augufto avello 
Talernacol, che coftrutto aruea. 



Temperato dì gemme y aurato e bello , 
Fer'Maeftà, di un Dio fatto parta. 
E in effetto he diede egli il Modello ; - . 
E forma fk de la fuperna idea. 



Pur *vi ha un tal fabbricar 5 che pajja^ ancora 
V aria dì quefto y ancor che i Udì Eoi 
Carca non abbian d* oro a mi la prora . 

• 

Per edificio di Virtù , che i fuoì 

Àfuri al di fuori non incrofta , e indora , 
•T erge il Tempio di Dio , che fiete voi . 



Aaron 

• * 
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Levìt. 9. 

/Aaron accedens ad Altare immola- 
vit Vitulum prò peccato ; & ecce egref- 
fus ignis à Domino devoravit holo- 
cauftum , & adipes , qui erant fuper Al- 
tare. 

■ 

jìmbrof. Ansbertus in yipocah Ttb.^. 

SanCti Viri feipfos in contritione 
corporis , atque Spiritus , Sacri ficium 
Domino immolane. 



DI 
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DI fragrante Tìmiama arde V Aitare ; 
E del peccato , e de la pena in luogo 
Scanna Aronne il Vitel^ cui non appare 
Minaccia in fronte^ cui non prejfe il giogo. 

E furono le carni accette , e care ; 

E caro il [angue 5 e caro pur lo sfogo 

Del coltello /aerato , e a confumare 

V Oftia) fcefe dal Ciel, per fegno ^ il Rogo. 

Mà fen%a che vadi a cercar/i altrove] 

Veggo in te il grand? Altare , e veggo il rito ; 
zzE si* le trecce tue fuoco egli piove • 



// tuo , degli Olocauflì e 7 pm gradito ; 
E facrificio a Dio , che pm lo movi 
& fpìrto tribolato , e cuor contrito . 



Do- 
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Exod. i j. 

Dominus pracedebat eos ad often- 
dendam viamj per diem in Columna 
nubis5 & pernotterai in Columna ignis. 

Tetra* B/efren/is de Adu, DM Sem» ti 

i • . 

Defertum dedicatimi eft Sancitati; 
ut efset in eo quali fecretior Dei Tha- 
lamus hi terris , & familiare adjuto- 
rium Spiritus Sanili. 



— m 
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MAdre de V ombre ave a la notte intorni 
Di ftlenvjo , e fopor fparfe le coje ; 
E dal cilejlro lieto poco adorno 
D' alta Colonna ogni color fi efpofe. 

Jl Sol sferzava ì campi ; e Paltò giorno 
Tenea le Agnelle Cotto i Greppi afcofe ; 
EH Fenomeno ali or face a ritorno 
C refpo crinito , e Vi grifi opache , ombro fi . 

Qual vorrete voi pur , lo Spirto Santo 5 ' 

Che rende a noi dolce ti cammin pm grave > 
Guida, e ConfiUtor far avvi al canto. L 



'Lume fari 5 che ofcurita non fave ; 

E nel meriggio avrà de i ombra il vanto ; 
E in aura ancor fi cangerà fiave* 



Explo- 
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Exploraverunt terra mi pergentefque 
' ufoue ad Torrentem botri , abfciderunt 
palmitem cuoi uva fuà , quem porta- 
verant in ve&e duo viri. 

Xem'tgi Jutifliod. in Zaccbar. 

Ltfabitur Sponfa , cum bib erit vi- 
oum ver* vitis. 

.... » « .» * 
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Cco il Grappoli che tumido di cento , 
E mille 5 e mille grani > e nulla meno 9 
Spalla per Jpalla attraverfato alieno 
Due Coloni 'vegnenti , a pajfe lento . 



Ogni occhio invoglia al penftl rafpo ; e Cento 

Già chi applaude , e chi acclama ài bel Terrena 
Largo dì Vettovaglie * opimo , e pieno 
D* uva y e di biade ondeggianti al Pento . 

E pure apprejfo t tuo) > Queft e un felvaggio 
Agrefte frutto ; e fon da te sfornite 
Pergole y the fruttan l'Ottobre , e l Maggh* 

Tu fai fempre vendemmia ; è vin di Viti 
Hai. che germina Vergini, e che fi&&i<ì 
E 9 de le dolci amenità infinite. 



Fecit 
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• * 

Fecit Moyfes fèrpentem aneum , & 
pofuie eum prò figno, quem cum per* 
cuffi afpicerent, fanabantur. 

Uidelbertus Canotnan. Epift. 4 1. 

Mille fune beneficia Dcemonum 5 & 
feelieior eft qui innocentiam fervaverit» 
quàm qui pcenkentiam egerie. 



» a •» 

. ^. - 
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/// c£e 3 f f ^ f#*m ! Euro , e f/o/ewff 
SU gli ejfinti di Giuda il Popol langue ; 
Giace la fredda Afadre ; e t innocente 
Pargoletto avvinchio mortifer jnguc* 

$i cerchi a* tronfi la pietà ; e 7 Serpente 

SU la Trave innalzo il caldo , e 7 [angue 

A le vene ritorni ; e non con/ente 

Dio , eh' altri cada per ^veleno , ef angue ♦ 

// Popolo miro ; voi pur rimetto 

. Al Serpe fanator moflrato a dito \ 
E ch y agli occhi d ognmi poft' è in cofpetto* 



E voi ; cui contra non è Jerpe ufeito , 

Proverete in mirando > uyì altro effetto • 
Voi prefervata ; e quel farà guarito. 
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Egrefsus eft populus de Tabernaculis 
fuis , ut tranfiret Jordanetn & Sacer- 
dotes qui porcabanc Arcam fcederis per- 
gebant ante evunj & fteterunt aquse de- 
lcendentes in loco uno . 

■ 

D. Fulgenttus Hom.xo. 



Bonum eric, & delegabile, Jordan is 
tandem alveum videre divifum , recef- 
uone undarunu 



Giunti 



Digitized 



«g XXIX. $ 



Giunti (T Aéramo ì queruli T^hoti 
A le fremette , e non promise in vano 
Terre , e eh fur dì funga e rade ì voti> 
Laudaron Dìo lìberator Jovrano . 

E de 9 Leviti agli omeri divoti 

V Arca affidata nanfiio il Giordano; 
E 7 Depofito , ed anco ì Sacerdoti 
Onoro il fiume y e s* apparto lontano. 

Pafferanno quaranta , due quaranta 

Forfè gli Anni per voi ; verri poi t ora » 
Che finirà il Deferto in Urrà Santa. 

E Dio Benedirete * e voi pur fuor a 
Sarete con felicità altrettanta; 
E t Acque voi rij peneranno ancorai 



Erra- 
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Tfafm. io 6* 

Erraverant in folitudine. 

D. Augufiinus JVn». 352. <i!r Vcenitcntia. 

Conccdamus non apparere nunc ho: 
mines, dignos imitatione. 
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Etó // Vitti d 9 oro* e fi hi per niente 
Paffar t abiffo , che per T a fora lite 
S' OPerJe ? ed ingojofji il maldicente* 
E le altrt colpe con rigor punite ? 

• 

Ahi le lettre ove fono* ove l'ardente 
Vampa , che incenerì le mani ardita 
Di chi tratto gl* ine enfi* ove la gente , 
E i Cembali , e le Danne Madianite * 

< t^o , non [opprimo il vero ; e pur protefto , 
Che non per tanto il paragon cancello ; 
E dal prefo penfier punto non rejlo* 

Tri i ine Deferti j e voflro> e d* Ifdraello 

Ecco il divario ; il ben di quello e in quefto ; 
E in pefto il mal non vi e y che vi fi* in Quello* 



Ma 
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Ma non vi badi, che quella parte di 
cattivo Deferto, non fia ella in voi Re- 
ligiofìtfima Verginella i Pregate anche 
il Signore , che non fia in me 5 e aiuta- 
temi à dire verk> di lui infieme eoa 

m Luigi Alamanni 

Trammt Signor di queflo afpro Deferto 
De le mìe coke ; e tua fomma fìetade 
Se Jlejfa guardi in ciò ; non quel eh io meno • 
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